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 Come scegliere i prodotti: i criteri di Gallo per i l consumo intelligente

Genova, 23 maggio – La filosofia che sta a monte di un prodotto come il nuovo 
detersivo per pavimenti in bustine idrosolubili Al Cubo, ideato dall’azienda genovese 
Andrea Gallo, è razionalizzare e ottimizzare tutti i processi produttivi nell’ottica di un 
abbattimento o perlomeno di un contenimento dell’impatto sull’ambiente. Nel caso di 
Al Cubo l’idea è non confezionare l’acqua - che in un detersivo rappresenta il 90% - 
partendo dal fatto che l’acqua può essere reintegrata a casa dal cliente. 
Come consumatori è infatti importante iniziare a porre attenzione sia al volume che 
alla qualità degli imballaggi. I rifiuti rappresentano un costo a carico della società in 
cui viviamo, e non bisogna dimenticare che le scelte dei consumatori influenzano 
fortemente le scelte produttive a monte della catena. 
Ecco alcuni consigli utili che possiamo da subito includere nelle scelte d’acquisto: 
 
Poco imballaggio  - ci sono prodotti in cui gran parte dell’imballaggio è utilizzato per 
scopi promozionali o di marketing, che è inutile per il consumatore ma che a volte 
può incidere significativamente sul prezzo. 
 
Prodotti concentrati  - diluendo in acqua i prodotti concentrati riduci notevolmente il 
volume dell’imballaggio e al momento dell’acquisto non paghi il costo dell’acqua, del 
maggior imballaggio e dei trasporti ad esso associati. 
 
Confezioni famiglia  - sono più convenienti dei prodotti monodose e sono 
caratterizzate da un volume di imballaggio inferiore per unità di prodotto rispetto alle 
confezioni più piccole. 
 
Ricaricabili  - ogni volta che utilizzi una ricarica (refill) per un prodotto risparmi 
all’ambiente un imballaggio molto più voluminoso da smaltire, senza contare che 
questi prodotti sono spesso più economici. 
 
Un solo materiale da imballaggio  - un imballaggio costituito da più di un materiale 
non è differenziabile, anche se i singoli materiali che lo compongono lo sono; per 
questo è meglio evitare l’acquisto di prodotti con imballaggi multimateriale. 
 
No agli usa e getta  - la cultura dell’”usa e getta” si è molto diffusa nella nostra 
società, soprattutto per l’apparente economicità e praticità. Non vengono però 
spesso considerati i costi sociali e gli impatti ambientali correlati a un uso non 
consapevole di questi prodotti (bicchieri, piatti e posate, rasoi, macchine fotografiche, 
batterie). Limitandone l’acquisto a situazioni particolari si riduce notevolmente il 
volume dei rifiuti prodotti in ambito domestico. 
 
Sacchetti riutilizzabili  - ai sacchetti di plastica preferisci quelli di carta o ancor 
meglio di tessuto che potrai utilizzare per molti anni. Ridurrai il numero di sacchetti di 
plastica in circolazione, che spesso sono tra i rifiuti abbandonati nell’ambiente e che 
vengono portati dal vento e dal mare in ogni angolo del nostro pianeta. 
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Gli altri articoli di imballaggi  
 

Vota anche tu! Sondaggio web dell’Europa sui sacche tti di plastica
Green Festival: milanesi in testa per raccolta diff erenziata
Monopoli, Veroli e Matera vincono il concorso Conai  “Progetta la Ricicliera”
Corepla: il tour del Castello del riciclo fa tappa con l’Unità d’Italia
Venezia, la città del vetro di Murano presenta “Il vetro non è un rifiuto”
Un’idea italiana salva dal macero milioni di imball aggi sbagliati
La storia passa la mano: Banco Popolare vende Bormi oli alla Vision
Cesena studia il compostaggio domestico. A Genova s conto sulla tassa rifiuti
Incendio nel Vicentino in un impianto di separazion e imballaggi
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